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Legenda

----- Confini comunali Aree in dissesto (all. 4 e 4.2 del PAI)

Frana attiva . Frana attiva

Confini Comunita Montane non cartografabile

Specchi d'acqua, laghi e aree idriche Frana quiescente

dei corsi d'acqua naturali principali
come da restituzione della CTR al tratto . .
Area di conoide non protetta (Ca)

Reticolo idrografico principale Area soggetta a fenomeni torrentizi

di pericolosita molto elevata

MEAN

Aree arischio idrogeologico molto elevato
Allegato 4.1 al PAI (PS267) Inventario delle Frane e dei Dissesti
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Le aree selezionate sono state riportate dagli studi descritti sulla base dell'intestazione
con elementi e infrastrutture presenti sul territorio, quali edifici, viabilita e aree urbanizzate.
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